
18 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ' 
27 OTTOBRE 1982 

Un altro 
scivolone 
ti sulle singole proposte di 
modifica del provvedimento. 

Il voto di fiducia è previsto 
per oggi. Ma l'appello nomi
nale in favore del governo 
non Impedirà che subito do
po la Camera voti a scrutinio 
segreto la conversione in leg
ge del decreto. È una prova 
delicata. Comunque vada, 11 
pentapartito avrà impedito 
un corretto confronto parla
mentare e si sarà servito del
le centinaia di emendamenti 
radicali e missini come alibi 
per sfuggire alle sue respon
sabilità. 

Ha ricordato ieri il presi
dente dei deputati comunisti 
che 11 PCI aveva presentato 
un numero molto ristretto di 
emendamenti qualificati 
volti a modificare sostan
zialmente il provvedimento, 
dopo che per alcuni aspetti 
specifici esso era stato cor
retto in commissione (quan
do la maggioranza pentapar-
tlta si era ripetutamente 
spaccata) e dopo che aveva
no suscitato ampio consenso 
le nostre proposte fonda
mentali per limitare gli au
menti delPIVA, per accorpa
re le aliquote e per agevolare 
la lotta all'evasione. 

Nel prendere atto che il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica aveva assunto Ieri 
mattina In aula alcuni Impe
gni per l'avvenire nel senso 
richiesto dal comunisti (In 
particolare per la riduzione 
delle aliquote, per una impo
sizione fiscale non Indiscri
minata e per la lotta all'eva
sione), il compagno Napoli
tano ha tuttavia rilevato che 
il governo si è sottratto al 
confronto con le proposte del 
PCI ed ha deciso 11 ricorso al
la fiducia «prendendo a mo
tivo le Intenzioni ostruzioni
stiche dei radicali, dei missi
ni e di altri, e in realtà perché 
non è sicuro della propria 
maggioranza». Ma così «sia
mo dinanzi ad un ennesimo 
stravolgimento della dialet
tica parlamentare e ad una 
ennesima manifestazione di 
inconsistenza della maggio
ranza». 

Che in realtà l'alto nume
ro degli emendamenti sia so
lo un pretesto (eppure questa 
è la patetica versione ufficia
lizzata da un comunicato del 
Consiglio dei ministri) lo a-
veva d'altra parte conferma
to persino il relatore di mag
gioranza sul provvedimento, 
11 democristiano Pietro Ren
de, quando ieri in aula si era 
lasciato scappare, tra l'imba
razzo di alcuni autorevoli e-
sponentl del pentapartito, r 
ammissione che si, in effetti 
c'è chi — evidentemente nel
lo schieramento di maggio
ranza — vuole utilizzare il 
decreto per mettere in diffi
coltà il governo. 

Proprio Rende è stato tra 
quanti hanno dato atto al co
munisti del carattere non 
pretestuoso della loro oppo
sizione («una cosa è presen
tare diciotto emendamenti, 
come ha fatto il PCI, e un'al
tra firmarne centoventi, co
me hanno fatto I radicali») e 
della rilevanza delle loro 
controproposte in particola
re per ridurre l'impatto sui 
prezzi dell'iniquo aumento 
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Anna Federi» e Salvatore Bonadonn*. 
Marcala Pomo*. Carlo Donoto. LA. Fran
cesca. Sara e Nando CKaromonte parteci
pano al dolore di Ada. Maria e Angelo par la 
trota scomparsa di 

PAOLO 
Roma. 26 ottobre 1982 

i enrwvsrserio data scomparsa 
dai compagno 

LUIGI AMADESI 
le mogia Olga a i fto>o Sergo io ricordano 
con grande amara a *t*na ed «i sua memo
ra sonosenvono 100 000 par runrta. 

Nel qianto amvarsaro desa mona del 

UNO ZOCCHI 
la mogte Deo a i rìgfc lo ncsrdano sonoscn-
«endo SO mia ara par rUrata. 
Roma. 27 ottobre 1982 

9 Comitato lombardo rtafca-Viatnem aapn-
me a tmea Cotoni Poetai. bela sua presi
denza. la pw santità condogfcenze par la 
morta del pedra 

GIULIANO PISCHEL 
wnente dita Herstema «stana 
27 ottobre 1982 

Lucio e Romanaaa Ubsnn sono vor» a 
Gaia ad Conca par la morta dar amico dot-

GIULIANO PISCHEL 
e sonosenvono 50 mia era par r u m i 

ovvisi economici 
VACANZE •nUnltoonal Prenotate 
grwTO Natala â paitamenio prossima 
amm Udo Adriano (Ravenna) ottar-
reta aconto tetoele 30%. Telefonerà 
(0644) 494366. 

dell'imposta sul valore ag
giunto. Nell'lllustrarc gli c-
mendamentl del PCI, ormai 
soltanto perché siano note 
all'opinione pubblica le ca
ratteristiche dell'iniziativa 
comunista, il compagno Vi
nicio Bernardini era tornato 
infatti ieri a sottolineare che 
con essi sarebbe stato ridotto 
di ben 1.700 miliardi il prelie
vo sul consumi mentre sa
rebbe stato possibile un re
cupero di 400 miliardi con la 
soppressione anticipata di 
alcune agevolazioni. Il rifiu
to da parte del governo di un 
confronto di merito su que
ste e le altre proposte comu
niste ha dunque un duplice 
segno: da un lato la difesa a-
prloristlca di misure ingiu
ste e per le quali peraltro si 
riconosce la necessità di cor
rezioni (rinviate tuttavia a 
tempi indefiniti); e dall'altro 
11 timore che anche e proprio 
su quegli emendamenti go
verno e pentapartito andas
sero incontro a nuove scon
fitte. 

Giorgio Frasca Polara 

La Chiesa 
americana 
trolll sulle armi nucleari tat
tiche per prevenirne l'uso in
controllato o non autorizza
to. 

Questa bozza di lettera pa
storale è stata preparata da 
un ristretto comitato di ve
scovi e sarà discussa e appro
vata nel concistoro che gli ol
tre 300 vescovi statunitensi 
terranno nel prossimo no
vembre a Washington. In 
questa sorta di parlamento 
del cattolicesimo americano 
si confronteranno le varie 
posizioni già percepibili: si 
va dal prelati che hanno già 
preso posizione apertamente 
per la condanna delle armi 
nucleari, a chi si è espresso 
con maggiore cautela, men
tre non manca chi ha mani
festato le proprie riserve sul
le Iniziative antinucleari del
le organizzazioni cattoliche. 
Il dibattito che si svolgerà 
nella riunione di novembre 
fisserà in modo vincolante la 
linea dei cattolici americani. 
Ma già questa bozza sta a si
gnificare che un grande mu
tamento è avvenuto. I vesco
vi testimoniano che i 50 mi
lioni di cittadini di religione 
cattolica non sì sentono più 
vincolati a quella subalterni
tà nei confronti del potere 
politico che era il modo con 
cui le minoranze ultime arri
vate o peggio collocate nella 
scala sociale americana (ir
landesi, polacchi, italiani 
tutti, appunto cattolici) cer
cavano di dimostrare alla 
maggioranza protestante, 
bianca e anglosassone, di es
sere buoni americani, anzi 
più buoni di tutti. 

Se si tiene presente questo 
dato di fatto si capisce per
ché al vertice del potere la 
bozza di lettera pastorale ab
bia avuto lo stesso effetto di 
un pugno nello stomaco. Gli 
uomini dell'amministrazio
ne confessano di essere tur
bati per il fatto che il docu
mento non accredita a Rea-
gan il merito di aver propo
sto una riduzione consisten
te degli arsenali nucleari a-
mericani e sovietici. E ciò 
nonostante che il comitato 
vescovile che ha redatto la 
lettera abbia consultato il ti
tolare del Pentagono Weln-
berger, il sottosegretario agli 
esteri Eagleburger e i massi
mi esperti americani delle 
trattative sul controllo delle 
armi nucleari, Rostow e Ro-
wny. 

Quando la prima bozza 
della lettera pastorale (quel
la odierna è la seconda stesu
ra) fu consegnata al consi
gliere per la sicurezza nazio
nale del presidente Reagan, 
William Clark, questi fece il 
seguente commento: «Sono 
sconvolto nel leggere la let
tera pastorale e non trovarvi 
descritti ma neanche citati i 
nostri seri sforzi» per il con
trollo delle armi nucleari. Gli 
uomini vicini alla Casa 
Bianca temono, e con ragio
ne, che l'adozione di questo 
documento pastorale da par
te di tutti I vescovi nella riu
nione di novembre dia un 
forte slancio agli umori anti
nucleari che sono già forti 
sia all'interno del mondo 
cattolico statunitense, sia 
tra i cittadini di altre confes
sioni religiose. Se si pensa 
che durante la guerra del 
Vietnam, la Chiesa del cardi
nale Spellman, questo cap
pellano del corpo di spedizio
ne mandato a massacrare 
anche i cattolici vietnamiti, 
si era schierata in prima li
nea con gli aggressori, si può 
misurare quanto siano cam
biati gli orientamenti del 
cattolicesimo americano. 

L'efficacia dell'iniziativa 
può essere misurata da due 
punti di vista. In primo luo
go dall'impegno con il quale 
si sottolinea la immoralità e 
la irrazionalità che sprizzano 
fuori dalla politica nucleare 
delle due superpotenze. Il 
«freeze», cioè il congelamen
to degli arsenali, come primo 
ma indispensabile passo per 
invertire un cammino che 
sta spingendo il mondo verso 
11 baratro, è sostenuto con ef
ficaci argomentazioni politi
che, militari e umanitarie. In 
secondo luogo, colpisce il ri
chiamo ai valori della mora
le religiosa concepita come 
regola di vita cui si deve 
chiedere innanzitutto di con
tribuire agli sforzi comuni 
per la sopravvivenza del ge
nere umano. 

Non sarà superfluo ricor
dare che il 2 novembre, In oc
casione delle elezioni per la 
nuova Camera, un terzo del 
Senato e 36 governatori, si 
svolgeranno in nove Stati e a 
Washington, a Chicago e a 
Phlladelphla, 1 referendum 
per 11 «freeze». 

Aniello Coppola 

L'Europa 
trascinata 
Howe, ha dichiarato che 
era venuto 11 momento di 
allentare la stretta deflattl-
va ma nessuna decisione è 
seguita. In Francia la lotta 
per respingere gli attacchi 
speculativi al franco ha co
stretto il governo a tenere 
alti 1 tassi d'Interesse 
(13,75% 11 tasso di sconto). 
In Italia ì tassi sono stati 
ritoccati al rialzo, accen
nando un allineamento con 
la condotta del dollaro. 

L'assenza di azioni con
certate fra le banche cen
trali e l governi europei 
rende esorbitante, In so
stanza, l'influenza del dol

laro. La riduzione dei tassi 
d'interesse negli Stati Uniti 
è stata attuata come una 

fiausa ed un agglustamen-
o, non come l'inizio di una 

nuova fase. Il tasso com
merciale più basso ' negli 
USA, fermo al 13%, attira 
capitali da tutto il mondo 
per investimenti a brevissi
mo termine in valuta, depo
siti bancari e titoli del debi
to pubblico statunitense. 
Quando giovedì scorso la 
Bundesbank ha ridotto il 
proprio tasso al 7% ci si a-
spettava una riduzione cor
rispondente negli Stati U-
nltl. 

Il mancato adeguamen
to, che è all'origine della ca
duta dei corsi azionari e del 
nuovo rialzo del dollaro, è 
certo un atto politico deli
berato. Con quali scopi, non 
è facile capire. 

La tattica usata dagli a-
mericanl nella questione 
del gasdotto, di portare dei 
colpi per ottenere una mo
difica nelle posizioni politi
che europee, ha il suo equi
valente nel carattere errati
co delle decisioni moneta
rie. Del resto, quello del ga
sdotto è un caso simbolico. 
L'embargo non si può tene
re a lungo, pena dare il 

tempo ai «puniti» di orga
nizzarsi e mettersi In pro
prio. Il ritardo è un danno 
di centinaia di milioni di 
dollari ma la posta, le carte 
sono ormai scoperte, è il 
modo in cui si tenta di usci
re dalla crisi. Al primi di 
settembre, <- all'assemblea 
del Fondo monetarlo, sono 
stati bloccati 1 commerci 
con 1 principali paesi in via 
di sviluppo. Ora si vogliono 
ridurre drasticamente gli 
sbocchi commerciali a Est. 

L'Europa occidentale si 
trova stretta, quindi, fra la 
difficoltà di fare profonde 
riforme alla struttura eco
nomica interna e gli ostaco
li sempre più gravi di trova
re sbocco alla crisi nelle e-
sportazionl. 

Renzo Stefanelli 

Continua 
la discesa 
alcuni marginali tassi di in-
teressc e anche questa cre
scita del costo del danaro 
non favoriva la continuazio

ne dell'euforia del giorni pre-
cedenti. Ultimo fattore: lu
nedì era la giornata In cui si 
realizzano effettivamente le 
vendite e gli aqulstl fatti sul
la carta o sulla parola. 

Tutti questi fattori, di na
tura tecnica ed economica, 
sono all'origine del crollo di 
lunedì. Il volume delle azioni 
comprate o vendute si è 
mantenuto di parecchio al di 
sotto del record delle ultime 
settimane e anche questo 
contribuisce a escludere che 
Wall Street si trovi di colpo 
di fronte al terrore del 1929. 
La giornata di Ieri ha regi
strato molte oscillazioni, se
gno di una Borsa nervosa. L' 
Indice è sceso fino a 14 punti 
rispetto al giorno precedente 
poi è risalito fino adoltre la 
quota mille. Infine, a pochi 
minuti dalla chiusura, era di 
appena un punto sotto la 
quota di lunedì. Va notato 
che il presidente, prontissi
mo nell'attrlbulrsi il merito 
dell'ascesa del Dow Jones a 
quote euforiche, ha accura
tamente evitato, ieri, di ac
cennare alla caduta. I suol 
consiglieri, ed egli stesso 

hanno preferito utilizzare II 
dato positivo, . pubblicato 
proprio Ieri, riguardante V 
Indice del prezzi al consumo. 
Nel mese di settembre è sali
to soltanto dello 0,2%. Se 
questa tendènza si mantiene 
fino al termine dell'anno, ti 
tasso di Inflazione del 1982 
dovrebbe aggirarsi sul 4,8%, 
la quota più bassa da dieci 
anni In qua. *Pcr curiosa 
coincidenza — ha detto Rea
gan — l'ultima volta che ab
biamo avuto un tasso di in
flazione del 4,8% è stata an
che l'ultima volta che aveva
mo avuto un'ammlnlstrazlo-
ne repubblicana». Oli ha ri
sposto 11 democratico Tip O' 
Nelli, speaker della camera 
del rappresentanti: 'Questo 
calo dell'inflazione è la diret
ta conseguenza della peggio
ro recessione che l'America 
abbia subito dagli anni tren
ta». E ha aggiunto che Her
bert Hoover, appunto II pre
sidente della grande depres
sione, poteva vantarsi di a-
verc un tasso di Inflazione 
zero nel 1929 e del 2% nel 
1932. 

a. e. 

Milano 
+17,3% 

ra a partire dal 2 novembre. 
Per chi consuma fino a 75 
kwh al mese il prezzo sarà di 
32,35 lire, cui vanno aggiun
te 41,00 lire di sovrapprezzo 
termico (potenza installata 
fino a 3 kw); a 39,20 per i con
sumi tra l 76 e l 150 kw; a 
57,45 tra 151 e 225; a 64,30 ol
tre l 225 kw (sempre escluso 
11 sovrapprezzo termico, Il 
cui costo sale a 52,90 lire a 
kwh se la potenza Installata 
è superiore a 3 kw o se l con
sumi vanno oltre 1150 chilo-
vattora). Aumenti — da lu
nedi — anche della quota fis
sa mensile: passerà a 2.370 li
re (fine a 1,5 kwh) e a 4.740 
lire (potenza fino a 3 kwh). 

Per districarsi in mezzo al
le sigle, sarà bene spiegare 
che una casa in cui funzioni 
il minimo di elettrodomesti
ci messi a disposizione dalla 
moderna industria avrà si
curamente un contratto per 
3 kw di potenza (80% della 
utenza) e che 11 consumo me
dio in Italia è di 412 chilo
wattora a trimestre. Per la 
sesta volta In un anno, dun
que, la maggior parte del 
consumatori di energia elet

trica avrà un rincaro di pa
recchie migliaia di lire a tri
mestre. Intanto è stato calco
lato che quest'anno spende
remo 50 miliardi per riscal
darci, 12 di più dell'anno 
scorso (30% di aumento). Il 
prezzo del gasolio è passato 
infatti dalle 392 lire al litro 
del 1981 alle 565 odierne. 

Ieri sono arrivati anche i 
dati CEE di settembre: all'In
terno della Comunità econo
mica europea, l'Italia ha un' 
inflazione Inferiore solo a 
quella greca, mentre si pone 
a grande distanza (In alto, 
naturalmente), dal paesi di 
simile sviluppo. Lo 0,7% è 1' 
Incremento registrato. In 
media, nel mese di settem
bre: a comporlo, la Grecia ha 
concorso per 11 2,7%, l'Italia 
per Tl.4%, Il Belgio per 
i'1,2% e la Danimarca per 
l'l% (dietro tutti gli altri). 
Più macroscopico lo stacco 
del nostro Paese se calcolia
mo l'indice sugli ultimi 12 
mesi: qui la media CEE è ap
pena del 10,3%, la Grecia va 
a -t- 20,2%, l'Italia segue a 
ruota con il 17% (Insieme al
l'Irlanda). Lontane, la Fran
cia (+ 10,1%), la Gran Breta
gna (+ 7,3%), la Germania 
(+ 4,9%). Tutti paesi con 1 
quali commerciare sarà 
sempre più «costoso». 

Nadia Tarantini 

SUPERMERCATI STANDA 
qualità e prezzi "controllati" 
da 400.000 clienti al giorno. 
Tutti i giorni, da Sanremo a Lecce, 
da Trieste a Trapani... 
Esiste forse garanzia migliore? 

PASTA "BUITONI" 
di semola di grano 
duro - gr. 500 

42 FETTE BISCOTTATE 
"BARILLA" éf*aAafV 
Mulino Bianco mLviSU 

BURRO BAVARESE 
panetto gr. 250 

OLIO DI OLIVA 
"S. GIORGIO" *%*Wf%f\ 
bottiglia 1 litro ^F M £J^M 

TONNO "RIO MARE' 
all'olio di oliva 
gr. 170 1470 

1370 
MARGARINA "RAMA" 
2 coppette gr. 400 

'•• 
YOGURT " D A N O N E ' alla frutta 
2 vasetti da 
gr. 125 cad. 890 
20 SOTTILETTE "KRAFF 
confez. gr. 400 2430 

PREZZI FORMDAMU E yr.m NETTO! 
NODINIO COSTOLETTE 
di suino. al Kg. 5980 

BOLLITO DI VITELLONE 
conosso 
al Kg. 

SPALLA DI SUINO 
per arrosti 
al Kg. 3980 

TRITA MAGRA 
E SVIZZERE 
al Kg. 6980 

FESA DI TACCHINO 
a fettine o 
a pezzi - al Kg. 7480 

CONIGLIO FRESCO 
al Kg. 4580 

BISCOTTI "BISCOLUSSI" 
pacco gr. 270 netti 540 

SALAMELLE "NEGRONI" 
da cuocere • l'etto 

MARSALA ALL'UOVO 
"FLORIO" 
bott. ci. 68 2130 

COTECHINO "BERETTA" 
puro suino 
da cuocere - Tetto 540 

CREMA "ELAH" 
.cioccolato o 
crème caramel 510 

WISMARWURSTEL 
"Vismara' 
retto 

i » 

CAFFÉ "BOURBON" 
sacchetto gr. 200 1630 

VI * - • viene sempre! 
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